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«… Non guardate la vita dal balcone …»

Papa Francesco, Incontro con gli universitari
Roma, 1 dicembre 2013

«Non esiste una “via giudiziaria all’ecologia”. Solo un 
aumento della cultura nel paese può scrivere il primo 
capitolo del libro della tutela ambientale in Italia. Ma alla 
base della cultura c’è anche l’informazione. Un paese dove 
le regole del gioco (le leggi) sono conosciute, rispettate e 
condivise dalla maggioranza dei cittadini è certamente 
un paese più civile di quello dove questo non avviene e 
dove, anzi, le leggi sembrano fatte apposta per non essere 
applicate. Ma solo un paese civile prende a cuore la tutela 
dell’ambiente»

Gianfranco Amendola, In nome del popolo inquinato, 1985

«La cultura ambientale è cresciuta ed esige che l’ambiente 
sia difeso attraverso l’attuazione pratica delle norme a tutti 
i livelli, compreso quello globale. Il ritardo nell’istituzione 
di una Corte internazionale dell’Ambiente è certamente 
dovuto a fattori politici e non a ragioni puramente tecniche»

Amedeo Postiglione, Ambiente, giustizia e pace, 2015
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Prefazione

Ho accolto volentieri l’invito a presentare questo volume per un duplice 
motivo. 

Innanzitutto l’iniziativa di questa pubblicazione si collega all’edizione 
2016 della Sezione di Rovigo del Festival Biblico, dedicato in quell’anno al 
tema «Giustizia e pace si baceranno». Ho un ricordo molto bello di quell’e-
vento: avevo da poco iniziato il mio ministero in Diocesi e le giornate del 
Festival mi hanno aiutato a cogliere la ricchezza e la vivacità culturale di 
Rovigo e del suo territorio.

In secondo luogo i contributi raccolti in questo volume affrontano un 
nodo decisivo per la costruzione di una pacifica convivenza, ovvero il rap-
porto tra il rispetto dell’ambiente e la giustizia. L’ecologia, in altri termini, 
non è solo un’opzione di alcuni, ma è questione di giustizia. Papa Francesco 
sviluppa questo concetto con particolare efficacia nell’Enciclica Laudato si’ 
quando mette in relazione il grido della terra con il grido dei poveri: «oggi 
non possiamo fare a meno di riconoscere che un vero approccio ecologico 
diventa sempre un approccio sociale, che deve integrare la giustizia nelle di-
scussioni sull’ambiente, per ascoltare tanto il grido della terra quanto il grido 
dei poveri» (n. 49). È un aspetto originale dell’Enciclica, che ci porta al cuore 
della questione ecologica: il dramma della devastazione e dell’inquinamento 
dell’ambiente è causato da quella che il Papa definisce la «inequalità plane-
taria» e di conseguenza la cura del creato è opera di giustizia. 

L’«ecologia integrale» presuppone che le problematiche ambientali ven-
gano affrontate insieme a quelle sociali: «È fondamentale cercare soluzioni 
integrali, che considerino le interazioni dei sistemi naturali tra loro e con 
i sistemi sociali. Non ci sono due crisi separate, una ambientale e un’altra 
sociale, bensì una sola e complessa crisi socio-ambientale. Le direttrici per 
la soluzione richiedono un approccio integrale per combattere la povertà, 
per restituire la dignità agli esclusi e nello stesso tempo per prendersi cura 
della natura» (n. 139). In questa prospettiva anche la dimensione istituzio-
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nale deve essere coinvolta: «Se tutto è in relazione, anche lo stato di salute 
delle istituzioni di una società comporta conseguenze per l’ambiente e per la 
qualità della vita umana.  Ogni lesione della solidarietà e dell’amicizia civica 
provoca danni ambientali. In tal senso, l’ecologia sociale è necessariamente 
istituzionale e raggiunge progressivamente le diverse dimensioni che vanno 
dal gruppo sociale primario, la famiglia, fino alla vita internazionale, passan-
do per la comunità locale e la Nazione. All’interno di ciascun livello sociale e 
tra di essi, si sviluppano le istituzioni che regolano le relazioni umane. Tutto 
ciò che le danneggia comporta effetti nocivi, come la perdita della libertà, 
l’ingiustizia e la violenza. Diversi Paesi sono governati da un sistema istitu-
zionale precario, a costo delle sofferenze della popolazione e a beneficio di 
coloro che lucrano su questo stato di cose. Tanto all’interno dell’ammini-
strazione dello Stato, quanto nelle diverse espressioni della società civile, o 
nelle relazioni degli abitanti tra loro, si registrano con eccessiva frequenza 
comportamenti illegali».

Mi auguro che la lettura di questo volume aiuti a maturare la consape-
volezza dei valori in gioco nella questione ambientale e stimoli un rinnovato 
impegno per la cura del creato anche nel nostro Polesine, una terra che non 
è immune dalla minaccia dell’inquinamento e dello sfruttamento dell’am-
biente naturale.

Pierantonio Pavanello
Vescovo di Adria-Rovigo
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